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Mariella Bettineschi, UN ARCIPELAGO MOBILE 
 
 
 
Martedì 10 dicembre 2013, alle ore 17.30, presso la  sala Traini del Credito 
Bergamasco la presentazione del libro monografico d ell’artista Mariella 
Bettineschi – UN ARCIPELAGO MOBILE, opere dal 1980 al 2013. 
 
 
 
Martedì 10 dicembre, Angelo Piazzoli, segretario generale della Fondazione Credito 
Bergamasco, Francesca Pasini, critica d’arte nonché curatrice della monografia e Luigi 
Grazioli, scrittore, presenteranno il volume fresco di stampa, UN ARCIPELAGO MOBILE – 
edito da Corraini – alla presenza dell’artista Mariella Bettineschi. 

“Si può riunire la vita di un’artista in un libro?  No. Si può scegliere, però, un tragitto, 
programmare un viaggio tra le opere, lasciando emergere somiglianze e differenze. Mariella 
Bettineschi ha creato un arcipelago raggiungibile da strade diverse e formato da territori 
diversi.” 

Così si apre il testo di Francesca Pasini, curatrice del volume dedicato alla vita e alle opere 
di Mariella Bettinischi. 

Il libro è un viaggio tra le innumerevoli opere dell’artista, che traccia un legame tra le varie 
stagioni della sua creazione ma, anche una suspense narrativa che ci fa andare da un luogo 
all’altro di questo arcipelago, restituendoci un clima biografico e una dimensione emozionale. 
Il disegno, il ricamo, l’intaglio, la fotografia, le installazioni e le manipolazioni di immagini: da 
una pagina all’altra ogni opera indica un tempo, un luogo, una ricerca che poi vira in altro e 
così, di pagina in pagina appare il percorso. 

Scrive ancora Francesca Pasini: 

<<“A tratti si è avvolti da un cielo comune, ma la chiave che contraddistingue il suo lavoro è 
la ricerca di nuove forme, nuove tecniche, nuove sensibilità. Siamo di fronte ad una 
personalità eclettica per necessità, come lei afferma: "a un certo punto sento il bisogno di 
cambiare, di tentare altre strade, è una specie di richiamo." Eclettismo e persistenza 
progressiva del linguaggio sono due facce della stessa medaglia. Non c'è invenzione che 
non produca una variante, ma la tentazione di abbandonare le proprie figure, o il sistema di 
rappresentarle e di lasciarsi catturare dalla mobilità delle intuizioni, è uno dei cardini della 
sorpresa che ognuno si aspetta dall'arte. 
Ovviamente c'è il rischio di non venire abbinati a un "motivo firma", un aspetto che negli 
ultimi decenni si è articolato in vari modi per creare un aggiornamento del linguaggio che, pur 
restando nel proprio alveo, dia conto nella maggior diversità dei segni che vanno a comporre 
"il motivo firma". 
 
 
 
 
 
 
 


